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Obiettivi del corso 

             L’obiettivo di questo corso è volto a sensibilizzare i professionisti sanitari sulla prevenzione 

e la lotta alla violenza contro le donne. L’art 1 della dichiarazione dell’Onu sull’eliminazione della 

violenza contro le donne (1993) definisce "violenza contro le donne" ogni atto di violenza fondato 

sul genere che provochi un danno o una sofferenza fisica, sessuale o psicologica per le donne, 

incluse le minacce, la coercizione o la privazione arbitraria della libertà.  

            A conferma di ciò va ricordato quanto emerso nel corso della prima Conferenza 

Internazionale sulla violenza contro le donne nell’ambito della Presidenza Italiana del G8 nel 2009. 

 In quella sede è stata affermata la necessità di educare tutte le società ai valori 

dell’uguaglianza senza alcuna distinzione e di creare una grande alleanza tra tutti i Governi e le 

società civili per porre fine a ogni forma di violenza contro le donne. 

 In Italia con la Legge n. 109 del 15 ottobre 2013, in materia di contrasto alla violenza di 

genere, vengono perseguiti tre obiettivi principali: prevenire i reati, punire i colpevoli, proteggere le 

vittime.  La normativa rientra interamente nel quadro delineato dalla Convenzione di Istanbul 

(2011), che riconosce la violenza sulle donne come forma di violazione dei diritti umani e di 

discriminazione. Questo è un problema globale che deve essere affrontato strategicamente ed in 
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maniera programmatica attraverso le agende dei Governi affinché ci sia un’assunzione di 

responsabilità da parte di tutte le Istituzioni.  

 L’Organizzazione Mondiale della Sanità stessa, considera la violenza di genere come una 

priorità per la sanità pubblica e una violazione dei diritti umani: un problema troppo spesso 

ignorato, anche perché una delle forme più comuni di violenza è quella domestica. 

 È proprio in tale quadro teorico/normativo che si inserisce questo percorso formativo che 

vuol portare alla luce un fenomeno troppo spesso sottostimato e sottaciuto. 

 

PROGRAMMA 

Sessione del mattino 
 

Orario Argomenti Relatore/sostituto 

8.00-8.45 Registrazione partecipanti   
 

 Prima sessione 

Moderatori:  Claudia Lorenzetti – Cinzia Puleio 

8.45-9.10 Saluti delle autorità  Direttore Generale PTV  

Tiziana Frittelli 

Rettore Università Tor Vergata 

Giuseppe Novelli 

Presidente IPASVI Roma Ausilia 

Pulimeno 

Presidente AIT Alessandro 

Stievano 

9.10-9.50 Introduzione, analisi del fenomeno, quadro 

normativo ed epidemiologico. Sonia Minchella 

  9.50-

10.15 

Il percorso in emergenza: il ruolo degli operatori. 

Il triage e l’emersione del sommerso. Roberta Delle Fratte/Veronica 

Mazzone 

10.15- 

10.40 

La presa in carico multidisciplinare e 

l’autodeterminazione della donna. 

L’esperienza del PTV  
Irina Kassimova 

10.40- 

11.30 

L’implementazione di una procedura 

multidisciplinare per le donne e i minori vittima 

di violenza in emergenza. L’esperienza del San 

Camillo. 

Maura Cossutta 

 Pausa Caffè 

 Seconda sessione 

Moderatori:  Girolamo De Andreis - Francesco Scerbo 

11.50- 

12.10 

L’importanza dello sportello antiviolenza nei 

Pronto Soccorso 
Oria Gargano  

12.10-

12.30 

Relazione  
Melissa Sipola  

12.30- Progettualità futura: Esperienze ed attività verso i Franca Compagnoni  
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12.50 Sex Offenders 

12.50-

13.30 

Discussione dei partecipanti 

13.30-

14.00 

Somministrazione dei questionari di valutazione e scheda di gradimento 

14.00 Chiusura dei lavori 

 
 

Responsabili scientifici: Ausilia Pulimeno - Alessandro Stievano  

 

Segreteria Scientifica: Stefano Casciato, Maura Cossutta, Girolamo De Andreis, 

Irina Kassimova, Claudia Lorenzetti, Sonia Minchella, Mariagrazia Montalbano, 

Maria Grazia Proietti, Cinzia Puleio, Ausilia Pulimeno, Francesco Scerbo, 

Alessandro Stievano, Carlo Turci 

 

Segreteria Organizzativa: Marco Tosini, Simonetta Bartolucci, Maurizio Fiorda, 

Ilma Molinaro, Matilde Napolano 

 

Partecipanti 100 
 

Relatori 

 

Compagnoni Franca  
Psicologa – Responsabile SER.D. Carcere di Rebibbia – A.S.L. Roma/2  

Cossutta Maura  
Medico – Responsabile URP A.O. San Camillo – Roma 

De Andreis Girolamo 
Consigliere Collegio Ipasvi di Roma 

Delle Fratte Roberta 
Coordinatore - Pronto Soccorso A.O. San Camillo - Roma 

Gargano Oria  
Presidente Cooperativa Sociale “Befree” - Responsabile Sportello Donna – Pronto 

Soccorso A.O. San Camillo - Roma 

Kassimova Irina 
Infermiera Policlinico Tor Vergata Roma 

Lorenzetti Claudia 
Consigliere Collegio Ipasvi di Roma 

Mazzone Veronica 

Infermiera Policlinico Tor Vergata Roma 

Minchella Sonia 
Infermiera - URP A.O. San Camillo Roma 

Sipola Melissa 
Commissario Forza Armata dei Carabinieri Roma 

Puleio Cinzia 
Consigliere Collegio Ipasvi di Roma 
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Pulimeno Ausilia  
Presidente Collegio Ipasvi Roma  

Scerbo Francesco 
Consigliere Collegio Ipasvi di Roma 

Stievano Alessandro  
Presidente Associazione Infermieristica Transculturale 


